
i! fu lcro della  lotta che l'indiv idualism o m oderno ingaggia 
col collettivism o tradizionale, ella  l ’an im a originale che ispira 
questa novelle tta  psicologica. 11 suo ideatore  la segue in ogni 
m ossa e la p re sen ta  con arte  in quegli aspetti che b e n e  car 
ratterizzano' la sua indole. P rim a sua cura è d i avvertirti che,
« se passi a cavallo accan to  a lei ed ella  ti guarda torvam ente 
con i suoi im m ensi occhi, a ll’istan te  ti si offusca la  m en te  ed a 
m ala p e n a  ti reggi a  cavallo ... » (1). In pari tem p o  p rem ette  
che A noka  è « una buona ragazza  » m a u n  pò-’ tro p p o  viziata 
dal p ad re . Pia quindi p iù  coraggio- di m ostrarte la  quando  si 
guarda nello specchio  e si arriccia una ciocca di capelli o p 
p u re  q u an d o  s ’indispettisce p erch è  il m arito non  le p u ò  com 
p era re  un g iubbetto  ricam ato in argento. E  m an m ano che 
riesce a  fam iliarizzarti con  gli estri de lla  b e lla  capricciosa, 
va aum en tando  il num ero  delle  sue b irich inate , con sugge
stivo crescendo, p e r  p rep a ra re  il g rande urto. Q uando si 
v iene a questo , A noka è  al colm o della sua  im pertinenza e 
della sua  arrogante  baldanza . S em bra che al primo' co n ta tto  
col n o nno  scopp ierà  un a  b u fera  di lam pi e tuoni d 'a m b o  le 
parti. Invece n ien te  d i tutto' c iò . Il nonno  p ren d e  u n  a tteg 
giam ento' tra  so lenne e « goffam ente affabile » e co n  « strana 
m alizia » com anda a tutti di obbed ire  e d i servire A noka, e 
lei, che  stizzita e  non  curan te  degli altri stava a  stuzzicarsi
il naso., anziché servire il desinare  agli uom ini, sen te  per la 
prim a volta  in v ita sua  u n  briv ido d i p au ra . M a è un  lam po  
fugace, chè u n ’im provvisa tem p es ta  d i odio- e di furore le 
si sca ten a  in  p e tto  e  si sfoga sui prim i c h e  le  cap itan o  a 
tiro : le donne di casa natu ralm en te! V uole approfittare de l 
« nuovo ord ine » del nonno , e  com anda a destra ed a  sinistra 
che le si p rep ari un  le tto  a ll’ap e rto  —  le  si porti il m aterasso  
del n onno  —  il guanciale de lla  z ia —  la  coperta  del suo cero  —  
u n a  cogna ta  le stia  vicina ai p ied i —  p re s to  —  tu tti (2). Sì! 
M a il nonno  n o n  p u ò  co m andare  anche al sonno-. E  n e ll’in-

(1) Na bunaru, ibid., pag. 176,
(2) L a  concitazione sua è espressa bene nell’originale con la frammen

tarietà del periodare.
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